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EMENDAMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri e 
la commissione per lo sviluppo, competenti per il merito, a prendere in considerazione i 
seguenti emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Visto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vista la risoluzione del Parlamento 
europeo del 14 marzo 2018 sul prossimo 
QFP: preparazione della posizione del 
Parlamento in merito al QFP per il 
periodo successivo al 2020,

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di affermare e promuovere i valori e 
gli interessi dell'Unione in tutto il mondo al 
fine di perseguire gli obiettivi e i principi 
dell'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 3, paragrafo, 5, dell'articolo 8 
e dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea.

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di promuovere lo sviluppo 
economico e sociale, contribuire a 
eliminare la povertà e affermare i valori e 
gli interessi dell'Unione in tutto il mondo al 
fine di perseguire gli obiettivi e i principi 
dell'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 3, paragrafo, 5, dell'articolo 8 
e dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2



PE629.557v05-00 4/30 AD\1176749IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(2) Ai sensi dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, l'Unione persegue la 
coerenza tra i vari settori dell'azione 
esterna e tra questi e le altre politiche, e 
opera per assicurare un elevato livello di 
cooperazione in tutti i settori delle relazioni 
internazionali. L'ampia gamma di azioni 
consentite dal presente regolamento 
dovrebbe contribuire al conseguimento 
degli obiettivi enunciati in tale articolo del 
trattato.

(2) Ai sensi dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, l'Unione persegue la 
coerenza tra i vari settori dell'azione 
esterna e tra questi e le altre politiche, in 
particolare in materia di commercio 
internazionale, e opera per assicurare un 
elevato livello di cooperazione in tutti i 
settori delle relazioni internazionali. 
L'ampia gamma di azioni consentite dal 
presente regolamento dovrebbe contribuire 
al conseguimento degli obiettivi enunciati 
in tale articolo del trattato.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) La politica commerciale 
dell'Unione dovrebbe essere coerente con 
le sue altre politiche esterne ed interne e 
rispettare il principio della coerenza delle 
politiche di sviluppo, sancito dai trattati, 
al fine di garantire la trasparenza, la 
stabilità e la realizzazione di condizioni di 
concorrenza più eque. Una politica 
commerciale solidale ed equa, coerente 
con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e 
con la promozione dei diritti umani, può 
fornire un contributo importante 
all'eliminazione della povertà.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Il presente strumento prevede 
azioni a sostegno di tali obiettivi e delle 
politiche di azione esterna e si basa sulle 

(6) Il presente strumento prevede 
azioni a sostegno di tali obiettivi e delle 
politiche di azione esterna e si basa sulle 
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azioni finanziate in precedenza nell'ambito 
del regolamento (UE) n. 233/201446, 
dell'accordo interno47 e del regolamento di 
esecuzione48 dell'11º Fondo europeo di 
sviluppo (FES), del regolamento (UE) 
n. 232/201449, del regolamento (UE) 
n. 230/201450, del regolamento (UE) 
n. 235/201451, del regolamento (UE) 
n. 234/201452, del regolamento (Euratom) 
n. 237/201453, del regolamento (UE) 
n. 236/201454, della decisione 
n. 466/2014/UE, del regolamento (CE) 
n. 480/200955 e del regolamento (Euratom) 
n. 2017/160156.

azioni finanziate in precedenza nell'ambito 
del regolamento (UE) n. 233/201446, 
dell'accordo interno47 e del regolamento di 
esecuzione48 dell'11º Fondo europeo di 
sviluppo (FES), del regolamento (UE) 
n. 232/201449, del regolamento (UE) 
n. 230/201450, del regolamento (UE) 
n. 235/201451, del regolamento (UE) 
n. 234/201452, del regolamento (Euratom) 
n. 237/201453, del regolamento (UE) 
n. 236/201454, della decisione 
n. 466/2014/UE, del regolamento (CE) 
n. 480/200955 e del regolamento (Euratom) 
n. 2017/160156. Tale architettura 
semplificata e razionalizzata per gli 
strumenti di finanziamento europei (EFI) 
dovrebbe rispettare gli obiettivi delle 
politiche soggiacenti dell'Unione e 
rafforzare la trasparenza, la 
responsabilità, l'efficienza e la coerenza, 
garantendo nel contempo la flessibilità dei 
fondi dell'Unione per l'azione esterna.

_________________ _________________
46 Regolamento (UE) n 233/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento per il finanziamento della 
cooperazione allo sviluppo per il periodo 
2014-2020 (GU L 77 del 15.3.2014, pag. 
44).

46 Regolamento (UE) n 233/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento per il finanziamento della 
cooperazione allo sviluppo per il periodo 
2014-2020 (GU L 77 del 15.3.2014, pag. 
44).

47 Accordo interno tra i rappresentanti dei 
governi degli Stati membri dell'Unione 
europea riuniti in sede di Consiglio, 
relativo al finanziamento degli aiuti 
dell'Unione europea forniti nell'ambito del 
quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014-2020 in applicazione 
dell'accordo di partenariato ACP-UE e 
all'assegnazione di assistenza finanziaria ai 
paesi e territori d'oltremare cui si applicano 
le disposizioni della parte quarta del 
trattato sul funzionamento dell'UE (GU 
L 210 del 6.8.2013, pag. 1).

47 Accordo interno tra i rappresentanti dei 
governi degli Stati membri dell'Unione 
europea riuniti in sede di Consiglio, 
relativo al finanziamento degli aiuti 
dell'Unione europea forniti nell'ambito del 
quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014-2020 in applicazione 
dell'accordo di partenariato ACP-UE e 
all'assegnazione di assistenza finanziaria ai 
paesi e territori d'oltremare cui si applicano 
le disposizioni della parte quarta del 
trattato sul funzionamento dell'UE (GU 
L 210 del 6.8.2013, pag. 1).

48 Regolamento (UE) 2015/322 del 
Consiglio, del 2 marzo 2015, relativo 
all'esecuzione dell'11º Fondo europeo di 
sviluppo (GU L 58 del 3.3.2015, pag. 1).

48 Regolamento (UE) 2015/322 del 
Consiglio, del 2 marzo 2015, relativo 
all'esecuzione dell'11º Fondo europeo di 
sviluppo (GU L 58 del 3.3.2015, pag. 1).
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49 Regolamento (UE) n. 232/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento europeo di vicinato (GU L 77 
del 15.3.2014, pag. 27).

49 Regolamento (UE) n. 232/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento europeo di vicinato (GU L 77 
del 15.3.2014, pag. 27).

50 Regolamento (UE) n. 230/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento inteso a contribuire alla stabilità 
e alla pace (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 1).

50 Regolamento (UE) n. 230/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento inteso a contribuire alla stabilità 
e alla pace (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 1).

51 Regolamento (UE) n. 235/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento finanziario per la promozione 
della democrazia e dei diritti umani nel 
mondo (GU L 77 del 15.3.2014, pag. 85).

51 Regolamento (UE) n. 235/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento finanziario per la promozione 
della democrazia e dei diritti umani nel 
mondo (GU L 77 del 15.3.2014, pag. 85).

52 Regolamento (UE) n. 234/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento di partenariato per la 
cooperazione con i paesi terzi (GU L 77 
del 15.3.2014, pag. 77).

52 Regolamento (UE) n. 234/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 
strumento di partenariato per la 
cooperazione con i paesi terzi (GU L 77 
del 15.3.2014, pag. 77).

53 Regolamento (Euratom) n. 237/2014 del 
Consiglio, del 13 dicembre 2013, che 
istituisce uno strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 109).

53 Regolamento (Euratom) n. 237/2014 del 
Consiglio, del 13 dicembre 2013, che 
istituisce uno strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 109).

54 Regolamento (UE) n. 236/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce norme e procedure comuni per 
l'attuazione degli strumenti per il 
finanziamento dell'azione esterna 
dell'Unione (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 95).

54 Regolamento (UE) n. 236/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce norme e procedure comuni per 
l'attuazione degli strumenti per il 
finanziamento dell'azione esterna 
dell'Unione (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 95).

55 Regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 
del Consiglio, del 25 maggio 2009, che 
istituisce un Fondo di garanzia per le azioni 
esterne (GU L 145 del 10.6.2009, pag. 10).

55 Regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 
del Consiglio, del 25 maggio 2009, che 
istituisce un Fondo di garanzia per le azioni 
esterne (GU L 145 del 10.6.2009, pag. 10).

56 Regolamento (UE) 2017/1601 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
settembre 2017, che istituisce il Fondo 
europeo per lo sviluppo sostenibile 
(EFSD), la garanzia dell'EFSD e il Fondo 

56 Regolamento (UE) 2017/1601 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
settembre 2017, che istituisce il Fondo 
europeo per lo sviluppo sostenibile 
(EFSD), la garanzia dell'EFSD e il Fondo 
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di garanzia dell'EFSD di garanzia dell'EFSD.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole, con il multilateralismo come 
principio fondamentale e le Nazioni Unite 
al centro. L'Agenda 2030, insieme 
all'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici57 e al programma di azione di 
Addis Abeba58, è la risposta della comunità 
internazionale alle sfide e alle tendenze 
globali in materia di sviluppo sostenibile. 
L'Agenda 2030, il cui perno è costituito 
dagli obiettivi di sviluppo sostenibile, è un 
quadro trasformativo volto a eliminare la 
povertà e a conseguire lo sviluppo 
sostenibile a livello mondiale. Di portata 
universale, fornisce un quadro d'azione 
comune globale che si applica all'Unione, 
ai suoi Stati membri e ai suoi partner, in 
cui si trova un equilibrio tra le dimensioni 
economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile e si riconoscono le 
importanti interconnessioni tra obiettivi e 
traguardi. L'Agenda 2030 punta a non 
lasciare indietro nessuno. La sua attuazione 
sarà coordinata strettamente con altri 
pertinenti impegni internazionali 
dell'Unione. Le azioni intraprese ai sensi 
del presente regolamento dovrebbero 
prestare particolare attenzione alle 
interconnessioni tra gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e alle azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente.

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole e sui valori, con il 
multilateralismo come principio 
fondamentale e le Nazioni Unite al centro. 
L'Agenda 2030, insieme all'accordo di 
Parigi sui cambiamenti climatici57 e al 
programma di azione di Addis Abeba58, è 
la risposta della comunità internazionale 
alle sfide e alle tendenze globali in materia 
di sviluppo sostenibile. L'Agenda 2030, il 
cui perno è costituito dagli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, è un quadro 
trasformativo volto a eliminare la povertà e 
a conseguire lo sviluppo sostenibile a 
livello mondiale. Di portata universale, 
fornisce un quadro d'azione comune 
globale che si applica all'Unione, ai suoi 
Stati membri e ai suoi partner, in cui si 
trova un equilibrio tra le dimensioni 
economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile e si riconoscono le 
importanti interconnessioni tra obiettivi e 
traguardi. L'Agenda 2030 punta a non 
lasciare indietro nessuno. La sua attuazione 
sarà coordinata strettamente con altri 
pertinenti impegni internazionali 
dell'Unione. Le azioni intraprese ai sensi 
del presente regolamento dovrebbero 
prestare particolare attenzione alle 
interconnessioni tra gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e alle azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente.

__________________ __________________
57 Firmato a New York il 22 aprile 2016. 57 Firmato a New York il 22 aprile 2016.
58 "Programma di azione di Addis Abeba 58 "Programma di azione di Addis Abeba 
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della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313)

della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313).

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) L'Unione ribadisce la sua piena 
adesione al duraturo valore del 
multilateralismo e chiede un'agenda 
commerciale fondata su scambi liberi, 
equi e basati su regole a beneficio di tutti, 
che sostenga l'agenda per lo sviluppo 
sostenibile includendo le questioni sociali, 
dell'ambiente e dei diritti umani e che 
garantisca che le norme concordate a 
livello multilaterale e armonizzate siano 
applicate uniformemente nei confronti di 
tutti. È ormai urgente procedere alla 
modernizzazione dell'Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC) alla luce 
degli ultimi sviluppi internazionali e 
rivedere a fondo svariati aspetti del 
funzionamento di tale organizzazione per 
accrescerne sia l'efficacia che la 
legittimità.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe ispirarsi alle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia globale"), 
presentata il 19 giugno 2016 e che 
rappresenta la visione dell'Unione e il 

(8) L'applicazione del presente 
regolamento dovrebbe basarsi sulle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia globale"), 
presentata il 19 giugno 2016 e che 
rappresenta la visione dell'Unione e il 
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quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori e gli interessi dell'Unione 
in tutti i suoi aspetti e, in particolare, 
preservare la pace, prevenire i conflitti, 
rafforzare la sicurezza internazionale, 
lottare contro le cause profonde 
dell'immigrazione irregolare e aiutare le 
popolazioni, i paesi e le regioni colpiti da 
catastrofi naturali o provocate dall'uomo, 
sostenere la politica commerciale, la 
diplomazia economica e la cooperazione 
economica, promuovere soluzioni e 
tecnologie digitali, nonché dare impulso 
alla dimensione internazionale delle 
politiche dell'Unione. Nel promuovere i 
propri interessi, l'Unione dovrebbe 
rispettare e favorire i principi del rispetto di 
norme sociali e ambientali elevate, dello 
Stato di diritto, del diritto internazionale e 
dei diritti umani.

quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori e gli interessi dell'Unione 
in tutti i suoi aspetti e, in particolare, 
promuovere la democrazia e i diritti 
umani, preservare la pace, prevenire i 
conflitti, incentivare la mediazione e la 
ricostruzione postbellica promuovendo tra 
l'altro il ruolo delle donne in tutte le fasi, 
rafforzare la sicurezza internazionale, 
affrontare le cause profonde 
dell'immigrazione forzata e degli 
sfollamenti forzati e aiutare le popolazioni, 
i paesi e le regioni colpiti da catastrofi 
naturali o provocate dall'uomo, 
promuovere le riforme economiche, 
predisporre le condizioni per la creazione 
di un quadro giuridico internazionale per 
la protezione delle persone sfollate a 
causa dei cambiamenti climatici, sostenere 
una politica commerciale equa, sostenibile 
e basata su norme e su valori quale 
strumento di sviluppo e di rafforzamento 
dello Stato di diritto e dei diritti umani, 
promuovendo tra l'altro un divieto 
internazionale di commerciare merci 
utilizzate per la tortura e la pena di morte, 
sostenere la diplomazia economica e la 
cooperazione economica, promuovere 
soluzioni e tecnologie digitali, far fronte 
alle minacce alla salute pubblica su scala 
mondiale nonché dare impulso alla 
dimensione internazionale delle politiche 
dell'Unione. Nel promuovere i propri 
interessi, l'Unione dovrebbe rispettare e 
favorire i principi del rispetto di norme 
sociali, occupazionali e ambientali elevate, 
anche in relazione ai cambiamenti 
climatici, dello Stato di diritto e del diritto 
internazionale, anche per quanto riguarda 
il diritto umanitario e il diritto 
internazionale dei diritti umani.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il nuovo consenso europeo in 
materia di sviluppo (in appresso "il 
consenso")60, firmato il 7 giugno 2017, 
definisce il quadro di riferimento per un 
approccio comune in materia di 
cooperazione allo sviluppo da parte 
dell'Unione e degli Stati membri ai fini 
dell'attuazione dell'Agenda 2030 e del 
programma d'azione di Addis Abeba. 
L'eliminazione della povertà, la lotta alle 
discriminazioni e alle disuguaglianze, il 
principio di non lasciare indietro nessuno e 
il rafforzamento della resilienza sono al 
centro della politica di cooperazione allo 
sviluppo.

(9) Il nuovo consenso europeo in 
materia di sviluppo (in appresso "il 
consenso")60, firmato il 7 giugno 2017, 
definisce il quadro di riferimento per un 
approccio comune in materia di 
cooperazione allo sviluppo da parte 
dell'Unione e degli Stati membri ai fini 
dell'attuazione dell'Agenda 2030 e del 
programma d'azione di Addis Abeba, che 
ha lo scopo di rendere possibile uno 
sviluppo sostenibile e accelerare la 
trasformazione mettendo in risalto gli 
elementi trasversali della politica di 
sviluppo, come la parità di genere, i 
giovani, gli investimenti e il commercio, 
l'energia sostenibile e l'azione per il 
clima, la buona governance, la 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani, la migrazione e la mobilità, 
nell'ottica di contribuire all'insieme delle 
politiche dell'Unione in materia di azione 
esterna, compresa la politica commerciale 
comune, e agli obiettivi definiti 
nell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo sostenibile. L'eliminazione 
della povertà, la lotta alle discriminazioni e 
alle disuguaglianze, il principio di non 
lasciare indietro nessuno e il rafforzamento 
della resilienza sono al centro della politica 
di cooperazione allo sviluppo.

_________________ _________________
60 "Il nuovo consenso europeo in materia di 
sviluppo ‘Il nostro mondo, la nostra 
dignità, il nostro futuro'", dichiarazione 
comune del Consiglio e dei rappresentanti 
dei governi degli Stati membri riuniti in 
sede di Consiglio, del Parlamento europeo 
e della Commissione europea, 8 giugno 
2017.

60 "Il nuovo consenso europeo in materia di 
sviluppo ‘Il nostro mondo, la nostra 
dignità, il nostro futuro'", dichiarazione 
comune del Consiglio e dei rappresentanti 
dei governi degli Stati membri riuniti in 
sede di Consiglio, del Parlamento europeo 
e della Commissione europea, 8 giugno 
2017.
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Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione, la politica europea di 
vicinato, riesaminata nel 201562, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile; sviluppo 
economico; sicurezza; flussi migratori e 
mobilità, anche affrontando le cause 
profonde dell'immigrazione irregolare e 
degli sfollamenti forzati. La 
differenziazione e una maggiore titolarità 
reciproca costituiscono il tratto distintivo 
della politica europea di vicinato, 
riconoscendo diversi livelli di impegno e 
rispecchiando gli interessi di ogni paese 
nella natura e nell'orientamento del 
partenariato con l'Unione.

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione, la politica europea di 
vicinato, riesaminata nel 201562, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile; sviluppo 
economico; sicurezza; flussi migratori e 
mobilità, anche affrontando le cause 
profonde della migrazione forzata e degli 
sfollamenti forzati. La differenziazione e 
una maggiore titolarità reciproca 
costituiscono il tratto distintivo della 
politica europea di vicinato, riconoscendo 
diversi livelli di impegno e rispecchiando 
gli interessi di ogni paese nella natura e 
nell'orientamento del partenariato con 
l'Unione. Nel quadro della politica di 
vicinato, l'Unione si è impegnata con 
numerosi paesi partner vicini per 
negoziare e concludere accordi ambiziosi 
di libero scambio globali e approfonditi. 
Detti accordi mirano non solo a 
migliorare l'accesso al mercato e a 
favorire l'instaurazione di un clima 
favorevole agli investimenti, ma anche a 
contribuire alla realizzazione degli 
obiettivi generali della politica di vicinato, 
come lo sviluppo socioeconomico 
sostenibile e inclusivo, che sarà 
vantaggioso per tutti. La società civile di 
ciascun paese partner e dell'Unione, i 
parlamenti nazionali e il Parlamento 
europeo dovrebbero essere associati ai 
processi negoziali nonché al monitoraggio 
dell'attuazione di tali accordi. Il presente 
regolamento dovrebbe pertanto sostenere 
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la negoziazione di tali accordi e la corretta 
attuazione degli accordi conclusi.

_________________ _________________
62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 20 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(20 bis) Il presente regolamento 
dovrebbe altresì contribuire agli aspetti 
commerciali delle relazioni esterne 
dell'Unione, quali la cooperazione con i 
paesi terzi sul dovere di diligenza nella 
catena di approvvigionamento per stagno, 
tantalio e oro, il processo di Kimberley, il 
patto di sostenibilità, l'attuazione degli 
impegni assunti a norma del regolamento 
(UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio1 bis (regolamento SPG), la 
cooperazione nel quadro dell'applicazione 
delle normative, della governance e del 
commercio nel settore forestale (FLEGT) 
e le iniziative di aiuto al commercio allo 
scopo di garantire coerenza e sostegno 
reciproco tra la politica commerciale 
dell'Unione, da un lato, e i suoi obiettivi e 
le sue azioni in materia di sviluppo, 
dall'altro.
_________________
1 bis Regolamento (UE) n. 978/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, relativo all'applicazione 
di un sistema di preferenze tariffarie 
generalizzate e che abroga il regolamento 
(CE) n. 732/2008 del Consiglio (GU L 303 
del 31.10.2012, pag. 1).
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Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) È essenziale intensificare 
ulteriormente la collaborazione con i paesi 
partner sui flussi migratori, cogliendo tutti i 
vantaggi di flussi ben gestiti e regolari e 
affrontando con efficacia il fenomeno 
dell'immigrazione irregolare. Tale 
collaborazione dovrebbe contribuire a 
garantire l'accesso alla protezione 
internazionale, ad affrontare le cause 
profonde dell'immigrazione irregolare, a 
rafforzare la gestione delle frontiere e a 
proseguire gli sforzi nella lotta contro 
l'immigrazione irregolare, la tratta degli 
esseri umani e il traffico di migranti, 
nonché a moltiplicare l'impegno, ove 
necessario, sul fronte dei rimpatri, della 
riammissione e del reinserimento, sulla 
base della responsabilità reciproca e del 
pieno rispetto degli obblighi umanitari e in 
materia di diritti umani. Pertanto, una 
collaborazione efficace dei paesi terzi con 
l'Unione in questo campo dovrebbe essere 
parte integrante dei principi generali del 
presente regolamento. Una maggiore 
coerenza tra le politiche migratorie e di 
cooperazione allo sviluppo è importante 
per garantire che l'assistenza allo sviluppo 
aiuti i paesi partner a gestire più 
efficacemente le migrazioni. Il presente 
regolamento dovrebbe contribuire ad un 
approccio coordinato, olistico e strutturato 
alle migrazioni, massimizzando le sinergie 
e applicando il necessario effetto leva.

(29) È essenziale intensificare 
ulteriormente la collaborazione con i paesi 
partner sui flussi migratori, cogliendo tutti i 
vantaggi di flussi ben gestiti e regolari e 
affrontando con efficacia il fenomeno 
dell'immigrazione irregolare. Tale 
collaborazione dovrebbe contribuire a 
garantire l'accesso alla protezione 
internazionale, ad affrontare le cause 
profonde della migrazione forzata e degli 
sfollamenti forzati, a rafforzare la gestione 
delle frontiere e a proseguire gli sforzi 
nella lotta contro l'immigrazione irregolare, 
la tratta degli esseri umani e il traffico di 
migranti, nonché a moltiplicare l'impegno, 
ove necessario, sul fronte dei rimpatri, 
della riammissione e del reinserimento, 
sulla base della responsabilità reciproca e 
del pieno rispetto degli obblighi umanitari 
e in materia di diritti umani. Pertanto, una 
collaborazione efficace dei paesi terzi con 
l'Unione in questo campo dovrebbe essere 
parte integrante dei principi generali del 
presente regolamento. Una maggiore 
coerenza tra le politiche migratorie e di 
cooperazione allo sviluppo è importante 
per garantire che l'assistenza allo sviluppo 
aiuti i paesi partner a gestire più 
efficacemente le migrazioni. Il presente 
regolamento dovrebbe contribuire ad un 
approccio coordinato, olistico e strutturato 
alle migrazioni, massimizzando le sinergie 
e applicando il necessario effetto leva.

(La modifica si applica all'intero testo)

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 34
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Testo della Commissione Emendamento

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorendo 
la resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la crescita 
sostenibile e inclusiva, la creazione di posti 
di lavoro dignitosi, le opportunità 
economiche, le competenze e lo spirito 
imprenditoriale, i settori socioeconomici, le 
microimprese e le piccole e medie imprese, 
nonché affrontando le cause socio-
economiche profonde dell'immigrazione 
irregolare, conformemente ai relativi 
documenti di programmazione indicativa. 
Dovrebbe essere riservata particolare 
attenzione ai paesi ritenuti in condizioni di 
fragilità o di conflitto, ai paesi meno 
sviluppati e ai paesi poveri fortemente 
indebitati.

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorendo 
la resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la crescita 
sostenibile e inclusiva, la creazione di posti 
di lavoro dignitosi e opportunità 
economiche in particolare per le donne e i 
giovani, le competenze e lo spirito 
imprenditoriale, i settori socioeconomici, le 
microimprese e le piccole e medie imprese, 
nonché affrontando le cause socio-
economiche profonde dell'immigrazione 
irregolare, conformemente ai relativi 
documenti di programmazione indicativa. 
Dovrebbe essere riservata particolare 
attenzione ai paesi ritenuti in condizioni di 
fragilità o di conflitto, ai paesi meno 
sviluppati e ai paesi poveri fortemente 
indebitati.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Sulla base dell'attuale garanzia 
dell'EFSD e del Fondo di garanzia per le 
azioni esterne andrebbe istituita una 
garanzia per le azioni esterne finalizzata a 
sostenere le operazioni dell'EFSD+ coperte 
da garanzie di bilancio, l'assistenza 
macrofinanziaria e i prestiti ai paesi terzi ai 
sensi della decisione 77/270/Euratom del 
Consiglio71. Tali operazioni dovrebbero 
essere finanziate dagli stanziamenti previsti 
dal presente regolamento, insieme a quelli 
erogati a norma del regolamento (UE) 
..../... (IPA III) e del regolamento (UE) 
..../... (EINS), che dovrebbero anche 

(36) Sulla base dell'attuale garanzia 
dell'EFSD e del Fondo di garanzia per le 
azioni esterne andrebbe istituita una 
garanzia per le azioni esterne finalizzata a 
sostenere le operazioni dell'EFSD+ coperte 
da garanzie di bilancio, l'assistenza 
macrofinanziaria e i prestiti ai paesi terzi ai 
sensi della decisione 77/270/Euratom del 
Consiglio71. Tali operazioni dovrebbero 
essere finanziate dagli stanziamenti previsti 
dal presente regolamento, insieme a quelli 
erogati a norma del regolamento (UE) 
..../... (IPA III) e del regolamento (UE) 
..../... (EINS), che dovrebbero anche 
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coprire gli accantonamenti e le passività 
derivanti, rispettivamente, dai prestiti di 
assistenza macrofinanziaria e dai prestiti di 
cui all'articolo 10, paragrafo 2, del 
regolamento EINS. Nel finanziare le 
operazioni dell'EFSD+ si dovrebbe dare la 
precedenza a quelle aventi un forte impatto 
sulla creazione di posti di lavoro e un 
rapporto costi-benefici tale da migliorare la 
sostenibilità degli investimenti. Le 
operazioni finanziate con la garanzia per le 
azioni esterne dovrebbero essere 
accompagnate da un'approfondita 
valutazione ex ante degli aspetti 
ambientali, finanziari e sociali, a seconda 
dei casi e in linea con quanto disposto dalla 
comunicazione "Legiferare meglio". La 
garanzia per le azioni esterne non dovrebbe 
essere utilizzata per fornire i servizi 
pubblici essenziali, che restano una 
responsabilità del governo.

coprire gli accantonamenti e le passività 
derivanti, rispettivamente, dai prestiti di 
assistenza macrofinanziaria e dai prestiti di 
cui all'articolo 10, paragrafo 2, del 
regolamento EINS. Nel finanziare le 
operazioni dell'EFSD+ si dovrebbe dare la 
precedenza a quelle aventi un forte impatto 
sulla creazione di posti di lavoro dignitosi 
e un rapporto costi-benefici tale da 
migliorare la sostenibilità degli 
investimenti. Le operazioni finanziate con 
la garanzia per le azioni esterne dovrebbero 
essere accompagnate da un'approfondita 
valutazione ex ante degli aspetti 
ambientali, finanziari e sociali, a seconda 
dei casi e in linea con quanto disposto dalla 
comunicazione "Legiferare meglio". La 
garanzia per le azioni esterne non dovrebbe 
essere utilizzata per fornire i servizi 
pubblici essenziali, che restano una 
responsabilità del governo.

_________________ _________________
71 Decisione 77/270/EURATOM del 29 
marzo 1977, che abilita la Commissione a 
contrarre prestiti Euratom per contribuire al 
finanziamento delle centrali elettronucleari 
(GU L 88 del 6.4.1977, pag. 9).

71 Decisione 77/270/EURATOM del 29 
marzo 1977, che abilita la Commissione a 
contrarre prestiti Euratom per contribuire al 
finanziamento delle centrali elettronucleari 
(GU L 88 del 6.4.1977, pag. 9).

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Al fine di assicurare la flessibilità, 
aumentare l'attrattiva per il settore privato e 
massimizzare l'impatto degli investimenti, 
è opportuno prevedere per le controparti 
ammissibili una deroga alle norme relative 
alle modalità di esecuzione del bilancio 
dell'Unione, come stabilito nel regolamento 
finanziario. Le controparti ammissibili 
potrebbero anche essere organismi che non 
sono incaricati dell'attuazione di un 
partenariato pubblico-privato, oppure 
organismi di diritto privato di un paese 

(37) Al fine di assicurare la flessibilità, 
aumentare l'attrattiva per il settore privato, 
promuovere una concorrenza equa e 
massimizzare l'impatto degli investimenti, 
è opportuno prevedere per le controparti 
ammissibili una deroga alle norme relative 
alle modalità di esecuzione del bilancio 
dell'Unione, come stabilito nel regolamento 
finanziario. Le controparti ammissibili 
potrebbero anche essere organismi che non 
sono incaricati dell'attuazione di un 
partenariato pubblico-privato, oppure 
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partner. organismi di diritto privato di un paese 
partner.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del 
programma "Strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale" (in appresso "lo 
strumento") dovrebbe essere quello di 
affermare e promuovere i valori e gli 
interessi dell'Unione in tutto il mondo al 
fine di perseguire gli obiettivi e i principi 
dell'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 3, paragrafo, 5, dell'articolo 8 
e dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea.

1. L'obiettivo generale del 
regolamento è affermare e promuovere i 
valori e gli interessi dell'Unione in tutto il 
mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i 
principi dell'azione esterna dell'Unione, a 
norma dell'articolo 3, paragrafo 5, 
dell'articolo 8 e dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, nonché degli articoli 
11, 207 e 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sostenere e promuovere il dialogo e 
la cooperazione con le regioni e i paesi 
terzi del vicinato, dell’Africa subsahariana, 
dell’Asia e del Pacifico, delle Americhe e 
dei Caraibi;

(a) sostenere e promuovere il dialogo e 
la cooperazione con le regioni e i paesi 
terzi del vicinato, dell'Africa subsahariana, 
dell'Asia e del Pacifico, delle Americhe e 
dei Caraibi, in particolare in merito al 
conseguimento di uno sviluppo 
economico e sociale sostenibile e 
all'eliminazione della povertà;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
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Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto e i diritti umani, sostenere le 
organizzazioni della società civile, 
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, tra cui le 
migrazioni e la mobilità;

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto, i diritti umani e lo sviluppo 
sostenibile, con particolare attenzione al 
commercio internazionale basato su 
norme e su valori, eliminare la povertà, 
promuovere la crescita economica e 
promuovere e difendere il 
multilateralismo, sostenere le 
organizzazioni della società civile, 
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, comprese le 
migrazioni e la mobilità;

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 Articolo 7

Quadro strategico Quadro strategico

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato e di cooperazione, gli accordi 
multilaterali e gli altri accordi che 
instaurano una relazione giuridicamente 
vincolante con i paesi partner, come pure le 
conclusioni del Consiglio europeo e le 
conclusioni del Consiglio, le dichiarazioni 
dei vertici o le conclusioni delle riunioni ad 
alto livello con i paesi partner, le pertinenti 
risoluzioni del Parlamento europeo, le 
comunicazioni della Commissione o le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, costituiscono il quadro 
strategico generale per l'attuazione del 
presente regolamento.

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato, commerciali e di 
cooperazione, gli accordi multilaterali, gli 
altri accordi e le pertinenti normative 
dell'Unione che instaurano una relazione 
giuridicamente vincolante con i paesi 
partner, come pure le conclusioni del 
Consiglio europeo e le conclusioni del 
Consiglio, le dichiarazioni dei vertici o le 
conclusioni delle riunioni ad alto livello 
con i paesi partner, le pertinenti risoluzioni 
del Parlamento europeo, le comunicazioni 
della Commissione o le comunicazioni 
congiunte della Commissione e dell'alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, 
costituiscono il quadro strategico generale 
per l'attuazione del presente regolamento.
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Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'Unione promuove inoltre, nelle 
sue relazioni con i paesi terzi nel quadro 
dello strumento, sforzi internazionali a 
favore di un accordo multilaterale su un 
divieto di commerciare merci utilizzate per 
la tortura e la pena di morte.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Nelle relazioni con i paesi partner, si deve 
tener conto del loro bilancio in termini di 
attuazione degli impegni, degli accordi 
internazionali e delle relazioni contrattuali 
con l'Unione.

Nelle relazioni con i paesi partner, si deve 
tener conto del loro bilancio in termini di 
attuazione degli impegni, degli accordi 
internazionali, in particolare dell'accordo 
di Parigi, e delle relazioni contrattuali con 
l'Unione, compresi gli accordi di 
associazione, di partenariato e di 
cooperazione nonché gli accordi 
commerciali.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In linea con il principio del partenariato 
inclusivo, la Commissione assicura, ove 
opportuno, che le parti interessate dei paesi 
partner, comprese le organizzazioni della 
società civile e le amministrazioni locali, 
siano debitamente consultate e dispongano 
di un accesso tempestivo alle informazioni 
pertinenti che permetta loro di svolgere un 
ruolo significativo in sede di progettazione, 

In linea con il principio del partenariato 
inclusivo, la Commissione assicura che le 
parti interessate dei paesi partner, 
comprese le organizzazioni della società 
civile e le amministrazioni locali, siano 
debitamente consultate e dispongano di un 
accesso tempestivo alle informazioni 
pertinenti che permetta loro di svolgere un 
ruolo significativo in sede di progettazione, 
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attuazione e monitoraggio dei programmi. attuazione e monitoraggio dei programmi.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

In linea con il principio della titolarità, la 
Commissione favorisce, ove opportuno, il 
ricorso ai sistemi dei paesi partner per 
l'attuazione dei programmi.

In linea con il principio della titolarità, la 
Commissione favorisce il ricorso ai sistemi 
dei paesi partner per l'attuazione dei 
programmi.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. La Commissione informa il 
Parlamento europeo, con cui intrattiene 
uno scambio sistematico di opinioni.

8. La Commissione fornisce 
informazioni sostanziali e documenti 
completi di programmazione pluriennale, 
nonché piani e misure d'azione, e 
intrattiene uno scambio sistematico di 
opinioni con le commissioni competenti 
del Parlamento europeo, di propria 
iniziativa o su richiesta del Parlamento 
europeo.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le esigenze dei partner, accertate 
sulla base di criteri specifici, tenendo conto 
della popolazione, della povertà, delle 
disuguaglianze, dello sviluppo umano, 
della vulnerabilità economica e ambientale 
e della resilienza dello Stato e della società;

(a) le esigenze dei partner, accertate 
sulla base di criteri specifici e inserite in 
un registro consultabile, su richiesta, dal 
Parlamento europeo, tenendo conto della 
popolazione, della povertà, delle 
disuguaglianze, dello sviluppo umano, 
della situazione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, della vulnerabilità 
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economica e ambientale e della resilienza 
dello Stato e della società;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La cooperazione con i paesi 
industrializzati si concentra sulla 
promozione degli interessi dell'Unione e 
degli interessi reciproci.

4. La cooperazione con i paesi 
industrializzati si concentra sulla 
promozione degli interessi dell'Unione e 
degli interessi reciproci, nonché degli 
interessi e dei valori condivisi, degli 
obiettivi comuni e della difesa del 
multilateralismo. Tale cooperazione si 
basa, se del caso, su un dialogo tra 
l'Unione, incluso il Parlamento europeo, 
e gli Stati membri, con la partecipazione 
della società civile.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3  – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) qualsiasi precedente accordo o 
regolamento multilaterale o bilaterale in 
vigore concluso dal paese e/o dalla 
regione in questione, quali il regolamento 
SPG, il regolamento (UE) 2017/821 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il 
regolamento (CE) n. 1236/2005 e i futuri 
regolamenti relativi ai prodotti a duplice 
uso e all'importazione di beni culturali;

Emendamento 28

Proposta di regolamento
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Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera c ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) qualunque accordo commerciale 
multilaterale o bilaterale concluso, ivi 
compresi gli accordi di libero scambio 
globali e approfonditi conclusi tra 
l'Unione e i paesi vicini, nonché 
qualunque preferenza commerciale 
accordata dall'Unione a un paese partner;

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I programmi indicativi pluriennali 
per programmi geografici possono essere, 
se necessario, riesaminati ai fini di 
un'attuazione efficace, in particolare 
qualora vi siano modifiche sostanziali del 
quadro strategico di cui all'articolo 7, 
oppure a seguito di situazioni di crisi o 
post-crisi.

3. Previa consultazione del 
Parlamento europeo, i programmi 
indicativi pluriennali per programmi 
geografici possono essere, se necessario, 
riesaminati ai fini di un'attuazione efficace, 
in particolare qualora vi siano modifiche 
sostanziali del quadro strategico di cui 
all'articolo 7, oppure a seguito di situazioni 
di crisi o post-crisi.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I programmi indicativi pluriennali 
per programmi tematici possono essere, se 
necessario, riesaminati ai fini di 
un'attuazione efficace, in particolare 
qualora vi siano modifiche sostanziali del 
quadro strategico di cui all'articolo 7.

4. Previa consultazione del 
Parlamento europeo, i programmi 
indicativi pluriennali per programmi 
tematici possono essere, se necessario, 
riesaminati ai fini di un'attuazione efficace, 
in particolare qualora vi siano modifiche 
sostanziali del quadro strategico di cui 
all'articolo 7.
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Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) il partenariato con l'Unione, incluso 
il grado di ambizione di tale partenariato;

(d) il partenariato e gli accordi di 
associazione, nonché altre relazioni 
commerciali e di investimento con 
l'Unione, incluso il grado di ambizione di 
tale partenariato;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione adotta piani 
d'azione o misure annuali o pluriennali. Le 
misure possono assumere la forma di 
misure individuali, misure speciali, misure 
di sostegno o misure di assistenza 
straordinaria. I piani d'azione e le misure 
precisano per ciascuna azione gli obiettivi 
perseguiti, i risultati attesi, le principali 
attività, le modalità di attuazione, il 
bilancio e le eventuali spese di sostegno 
connesse.

1. La Commissione adotta, in stretta 
collaborazione con il Parlamento 
europeo, piani d'azione o misure annuali o 
pluriennali. Le misure possono assumere la 
forma di misure individuali, misure 
speciali, misure di sostegno o misure di 
assistenza straordinaria. I piani d'azione e 
le misure precisano per ciascuna azione gli 
obiettivi perseguiti, i risultati attesi, le 
principali attività, le modalità di attuazione, 
il bilancio e le eventuali spese di sostegno 
connesse.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

In caso di esigenze o situazioni impreviste, 
e qualora il finanziamento non sia possibile 
mediante fonti più appropriate, la 
Commissione può adottare misure speciali 
non previste nei documenti di 
programmazione.

In caso di esigenze o situazioni impreviste, 
e qualora il finanziamento non sia possibile 
mediante fonti più appropriate, la 
Commissione può adottare, in stretta 
collaborazione con il Parlamento 
europeo, misure speciali non previste nei 
documenti di programmazione.
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Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo scopo dell'EFSD+, in quanto pacchetto 
finanziario integrato, in grado di fornire 
capacità finanziaria secondo le modalità di 
attuazione di cui all'articolo 23, paragrafo 
1, lettere a), e), f) e g), è sostenere gli 
investimenti e aumentare l'accesso ai 
finanziamenti in modo da promuovere lo 
sviluppo economico e sociale sostenibile e 
inclusivo e favorire la resilienza 
socioeconomica dei paesi partner, con 
un'attenzione particolare per l'eliminazione 
della povertà, la crescita sostenibile e 
inclusiva, la creazione di posti di lavoro 
dignitosi, le opportunità economiche, le 
competenze e lo spirito imprenditoriale, i 
settori socioeconomici, le microimprese, le 
piccole e medie imprese, nonché affrontare 
le cause socio-economiche profonde 
dell'immigrazione irregolare, 
conformemente ai relativi documenti di 
programmazione indicativa. Particolare 
attenzione è riservata ai paesi ritenuti in 
condizioni di fragilità o di conflitto, ai 
paesi meno sviluppati e ai paesi poveri 
fortemente indebitati.

Lo scopo dell'EFSD+, in quanto pacchetto 
finanziario integrato, in grado di fornire 
capacità finanziaria secondo le modalità di 
attuazione di cui all'articolo 23, 
paragrafo 1, lettere a), e), f) e g), è 
sostenere gli investimenti e aumentare 
l'accesso ai finanziamenti in modo da 
promuovere lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorire la 
resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la crescita 
sostenibile e inclusiva, la creazione di posti 
di lavoro dignitosi e opportunità 
economiche in particolare per le donne e i 
giovani, le competenze e lo spirito 
imprenditoriale, i settori socioeconomici, le 
microimprese, le piccole e medie imprese, 
nonché affrontare le cause socio-
economiche profonde dell'immigrazione 
irregolare, conformemente ai relativi 
documenti di programmazione indicativa. 
Particolare attenzione è riservata ai paesi 
ritenuti in condizioni di fragilità o di 
conflitto, ai paesi meno sviluppati e ai 
paesi poveri fortemente indebitati.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La valutazione intermedia esamina altresì 
il funzionamento dell'architettura 
semplificata e razionalizzata per gli EFI 
rispetto agli obiettivi delle politiche 
soggiacenti dell'Unione e ai principi di 
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trasparenza, responsabilità, efficienza, 
coerenza e flessibilità dei fondi 
dell'Unione per l'azione esterna.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La relazione di valutazione finale esamina 
altresì l'efficienza, il valore aggiunto, i 
margini di semplificazione, la coerenza 
interna ed esterna e il sussistere della 
pertinenza degli obiettivi del presente 
regolamento.

La relazione di valutazione finale esamina 
altresì l'efficienza, il valore aggiunto, il 
funzionamento dell'architettura 
semplificata e razionalizzata, la coerenza 
interna ed esterna e il sussistere della 
pertinenza degli obiettivi del presente 
regolamento.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera A – paragrafo 4 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) Limitare la deforestazione e 
promuovere l'applicazione delle normative, 
la governance e il commercio nel settore 
forestale (FLEGT); lottare contro il 
disboscamento illegale e il commercio 
illegale di legname e prodotti del legno.

(j) Fermare la deforestazione e 
promuovere l'applicazione delle normative, 
la governance e il commercio nel settore 
forestale (FLEGT); lottare contro il 
disboscamento illegale e il commercio 
illegale di legname e prodotti del legno. 
Sostenere la negoziazione e l'attuazione di 
accordi di partenariato volontari.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera A – paragrafo 5 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) Promuovere e rafforzare il 
multilateralismo, la cooperazione 
economica sostenibile, il commercio 
internazionale e le relazioni in materia di 
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investimenti, nonché le norme e i principi 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera A – paragrafo 5 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

(n) Sostenere l'agenda di integrazione 
regionale, politiche commerciali ottimali, 
nonché il consolidamento e l'attuazione 
degli accordi commerciali tra l'UE e i suoi 
partner.

(n) Sostenere l'agenda di integrazione 
regionale, politiche commerciali ottimali a 
favore di uno sviluppo inclusivo e 
sostenibile, nonché il consolidamento e 
l'attuazione degli accordi commerciali tra 
l'UE e i suoi partner.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera A – paragrafo 5 – lettera s

Testo della Commissione Emendamento

(s) Promuovere un accesso equo, 
sostenibile e senza distorsioni al settore 
estrattivo.

(s) Garantire che l'accesso al settore 
estrattivo sia equo e sostenibile.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 – trattino 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– Ridurre l'utilizzo delle risorse 
naturali per finanziare conflitti e 
sostenere il rispetto da parte dei portatori 
di interessi di iniziative come il regime di 
certificazione del processo di Kimberley, 
ivi comprese quelle relative al 
[regolamento dell'UE sui minerali dei 
conflitti], in particolare per quanto 
riguarda l'attuazione di controlli 
nazionali efficienti della produzione e del 
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commercio di risorse naturali.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 – trattino 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– Contribuire agli sforzi dell'Unione 
a favore di un divieto internazionale di 
commerciare merci utilizzate per la 
tortura e la pena di morte.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 – trattino 5

Testo della Commissione Emendamento

– Promuovere un multilateralismo 
efficace e un partenariato strategico, 
contribuendo a rafforzare le capacità dei 
quadri internazionali, regionali e nazionali 
in termini di promozione e tutela dei diritti 
umani, della democrazia e dello Stato di 
diritto. Vengono rilanciati i partenariati 
strategici, con particolare attenzione 
all'Alto Commissariato per i diritti umani 
(OHCHR), alla Corte penale internazionale 
(CPI) e ai pertinenti meccanismi regionali 
e nazionali per i diritti umani. Il 
programma promuove inoltre l'educazione 
e la ricerca in materia di diritti umani e 
democrazia, anche attraverso il Campus 
globale per i diritti umani e la democrazia.

– Promuovere un multilateralismo 
efficace e partenariati strategici, 
contribuendo a rafforzare le capacità dei 
quadri internazionali, regionali e nazionali 
e a fornire agli attori locali gli strumenti 
per garantire la promozione e la tutela dei 
diritti umani, della democrazia e dello 
Stato di diritto. I partenariati per i diritti 
umani si concentrano sul rafforzamento 
dell'architettura nazionale e 
internazionale in materia di diritti umani, 
ivi compreso il sostegno al 
multilateralismo, dal momento che sono 
essenziali l'indipendenza e l'efficacia 
dell'Alto Commissariato per i diritti umani 
(OHCHR), della Corte penale 
internazionale (CPI) e dei pertinenti 
meccanismi regionali per i diritti umani. 
Proseguire il sostegno all'educazione e 
alla ricerca in materia di diritti umani e 
democrazia, anche attraverso il sostegno al 
Campus globale per i diritti umani e la 
democrazia.
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Emendamento 44

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 1 – trattino 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– Sostenere la modernizzazione 
dell'OMC per accrescerne sia l'efficacia 
che la legittimità.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – lettera A – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Contribuire all'agenda mondiale sul 
lavoro dignitoso, in particolare nelle catene 
del valore globali, e migliorare la 
conoscenza delle politiche occupazionali 
efficaci che rispondono alle esigenze del 
mercato del lavoro, compresi l'istruzione e 
la formazione professionali e 
l'apprendimento permanente.

(b) Contribuire all'agenda mondiale sul 
lavoro dignitoso, in particolare sulle catene 
del valore globali, e migliorare la 
conoscenza delle politiche occupazionali 
efficaci che rispondono alle esigenze del 
mercato del lavoro, compresi l'istruzione e 
la formazione professionali e 
l'apprendimento permanente.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Allegato III – sezione 4 – lettera C – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Migliorare il contesto 
imprenditoriale e il clima degli 
investimenti, sostenere un maggiore 
dialogo tra settore pubblico e settore 
privato e sviluppare le capacità delle micro, 
piccole e medie imprese.

(b) Migliorare il contesto 
imprenditoriale e il clima degli 
investimenti, sostenere un maggiore 
dialogo tra settore pubblico e settore 
privato e sviluppare le capacità delle micro, 
piccole e medie imprese, compresa la loro 
internazionalizzazione.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
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Allegato III – sezione 4 – lettera C – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Sostenere la politica commerciale e 
gli accordi commerciali dell'Unione e la 
loro attuazione; migliorare l'accesso ai 
mercati dei paesi partner e stimolare gli 
scambi, nonché le opportunità di 
investimento e commerciali per le imprese 
dell'Unione, eliminando al tempo stesso 
gli ostacoli all'accesso al mercato e agli 
investimenti.

(c) Sostenere l'attuazione degli 
strumenti di politica commerciale e gli 
accordi commerciali dell'Unione al fine di 
migliorare lo sviluppo sostenibile, la 
diversificazione economica e l'accesso al 
mercato dell'Unione, oltre a mirare a 
facilitare l'accesso alle tecnologie e alla 
proprietà intellettuale rispettose del clima.
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